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50.000 posti in pericolo alla Fiat? 
All a Fiat ton o In pericol o 50.000 post i di lavoro : quest o il drammatic o allarm e che vien e 
da Torino , ma che riguard a tutt i gl i stabiliment i del gruppo . Intant o la Fiat è diventat a 
la second a importatric e d'aut o In Italia , dopo la Renault . Per ogg i a Torin o é fissat o 
un nuov o incontr o con l'Flm , nell'ambit o dell a trattativ a apert a per i l contratt o Inte-
grativ e attendale . A PAGINA 6 

Berlinguer  : questione morale e risanamento dello Stato impongono una alternativa con forte presenza del PC

LA DC NON PUÒ H H R E UN GOVERNO DHWNOVMIBTO 
Le i del o del  dopo o con il capo dello Stato - La i non può e a o gli schemi, le e e i 
metodi che hanno o alla situazione attuale - Fa e le istituzioni , gli i e la vita economica i dal sistema di e de 

A — Al termine dell'incontro con il  presidente della 
 (cui avevano partecipato anche i capigrup-

po della Cometa e del Senato,  Giulio e  il  se-
gretario generale del  ha rilasciato ai giornalisti la 
seguente dichiarazione: 

« a di moralizzazione della vita pubblica e 
di risanamento dello Stato che noi, sin dal momento 
dello scandalo dei petroli , avevamo posto come prim a 
condizione per  la salvezza e l'avvenir e della , 
ha trovato una drammatica corifei ma nella torbid a vi-
cenda della P2 che ha detcrminato la crisi del governo. 

« E' chiaro dunque che la crisi non può essere risolta 
riproducendo gli schemi, le formul e e i metodi che han-
no portat o all'attual e situazione. l problema è di fare 
uscire le istituzioni democratiche, gli apparati dello 
Stato e la vita economica fuori dal sistema di potere 
democristiano. Per  questo abbiamo ribadit o la nostra 
proposta di un governo di alternativa democratica nel 
quale l'elemento nuovo, fondamentale e di maggiore 
garanzia, sia costituito da una Forte presenza del PC  ». 

/ / compagno Berlinguer ha quindi risposto ad alcune 
domande dei giornalisti. 

^—  ritiene che un governo di rinnovamento, come 
lei pare richieda, possa essere guidato da un democri-
stiano? 

« No». 
— Come considera l'ipotesi di un governo a guida so-

cialista in questo momento? 
« Noi pensiamo che la guida non debba essere della 

. Quindi prendiamo in considerazione l'ipotesi di gui-
da di uomini di altr i partiti , diversi dalla' C ». 

—  che tipo dì apporto darebbe il  suo pai tito?
all'ingresso diretto nel governo, oppure di presenza nel-
la maggioranza? 

« o appena detto che l'elemento fondamentale di 
garanzia per  un governo deve essere costituito dalla par-
tecipazione ad esso del PC  ». 

Stamane il reincaric o a Forlan i 
Si tent a di ripescar e i liberal i 

e consultazioni del Quirinal e - Craxi avrebbe detto in e che se l'alternativ a è quella di 
Piccoli (o Forlani o elezioni) i socialisti debbono prepararsi allo scioglimento delle Camere 

ROMA — Il compagn o Berlingue r dopo il colloqui o con Pertin i 

Comunisti 
e socialisti 
alla prova 
della crisi 

7 

Si dice che i giorni con-
sumano la memoria.
ne sono passati troppo po-
chi dall'inizio di maggio 
per aver dimenticato V 

, aria che spirava.
te?  annun-
ciava la privatizzazione 
della  Un 
osanna.  borsa tirava a 
più ìion posso.  la pri-
ma volta il  sindacato st 
divideva perche una par-
te di esso giudicava que-
sto governo come un par-
tner talmente affidabile 
da indurlo a cedere sulla 
scala mobile in cambio di 

2 non 
tutt o 

un fantomatico « patto so-
ciale >  per Cami-
ti era una specie di
terrand)- Sulla schiac-
ciante maggioranza dei 
giornali la nota dominan-
te era: questo governo 
funziona, l'asse
regge e ha un avvenire-

 dallo stesso congresso 
di  venne un giu-

dizio analogo. 
 all'improvviso, tut-

to si è rotto. Tra gli al-
leati di ieri volano pa-
role grosse: rinnovamen-
to, cambiamento radica-
le. rifondazione.  conte 
se si fosse lacerato il  fon-
dale di un palcoscenico e 
dietro apparisse il  vuoto. 

 qui una domanda im-

portante per capire la cri-
si e i suoi possibili sboc-
chi: di che tela era fatto 
il  patto della * governa-
bilità >? 

Certo, l'impatto col 
grande scandalo della
è stato enorme.  resta 
uno scarto troppo grande 
tra quanto si era detto e 
fatto' per l'incontro tra 
la  preambolare e il 

 e la facilità con cui 
un simile matrimonio vie-
ne oggi messo in forse. 

(Segu e i n u l t ima ) 

A — o politico 
italiano varca la soglia 
di una crisi decisiva.
difficile  sottrarsi a que-
sta constatazione: una sen-
sazione che si respira nel-
l'aria  prima ancora di es-
sere ricavata da un'ana-
lisi.  consultazioni si 
svolgono secondo il  con-
sueto cerimoniale.  a 
nessuno sfugge che questa 
crisi non è una delle tante. 

 effetti sembra chiuder-
si Ù capitolo inaugurato 
dal * preambolo » demo-
cristiano con l'illusione di 
governare secondo ì modu-
li  del vecchio sistema di 
potere una crisi sociale e 
politica per molti aspetti 
dissolutrice. 

 l'esperienza del-
la solidarietà nazionale, si 
pensava di archiviare que1-
le profonde esigenze dì 
cambiamento che avevano 
portato a quella esperien-
za e al conseguente, par 
ziale accantonamento del-
la pregiudiziale contro il 

 Oggi non è azzar-
dato dire che l'idea di *go-
vernabilità », cosi come si 
era venuta accreditando 
negli ultimi tempi, ha fat-
to naufragio.  vede 
il  rìschio di restarne tra-
volto e ha assunto l'ìnizia-
tir a della crisi. 

 allora corpo una 
convergenza con i comu-
nisti, che con la proposta 
ài una * alternativa demo 
erotica » — ai di là di for-
mulazioni canoniche — a-
revano già colto questo 
dato di fondo della situa-
zione italiana? O si pro-
fila  per lo meno una si-
mile tendenza, nrl senso 
che si collocano m secon-
do piano passate e recen-
ti polemiche? 

Qualche prima risposta 
e molti «punti significatici 
di riflessione sono venuti 
da un dibattito che sì è 
tenuto martedì sera.
stato promosso da « Criti -
ca marxista* sul tema: 
€  politica del  e i 
problemi dell'unit à a sini-
stra ». Cerano Giuseppe 
Chiarante,
Alessandro Natta,

 Giovanni
Claudio Signorile, Aldo 
TortoreV.a.  era 
data dall'uscita dell'ultimo 
fascicolo della rivista de 
dicalo alla * speciftàtà > 
comunista nella sinistra 
italiana ed europea.
ha finito per coincidere 
con l'apertura della crisi 
di governo. Così, per dir-

la con una battuta di
gri, il  fattore  è stato 
soppiantato dall'irruzione 
del fattore  svilup-
po degli avvenimenti, le 
illuminazioni di quest'ulti-
ma settimana, si può dire 
che abbiano riportato alle 
loro naturali dimensioni 
questi problemi.  lianno 
quasi bruscamente ricollo-
cati nella giusta visuale. 

Che dire, per esempio, 
dell'assetto interno del 

 rinnovamento che 
ha proceduto negli ultimi 
anni ha rotto vecchi con-
dizionamenti, ha dato spa-
zio alla circolazione delle 
idee, al dibattito politico 
aperto.  non ha risolto 
certo tutti i problemi di un 
partito di massa come il 

 Anzi ne ha creato di 
nuovi.  oggi, chi, one-
stamente, potrebbe ancora 
riproporre come <pregiudi-
ziale» l'adeguamento del 

 alla democrazia inter-
na degli altri  partiti? 

Qui veramente U « fat-
tore P2> taglia corto, ri-
portando Q discorso sulla 
natura della crisi italiana. 
sui suoi possibili sbocchi, 
sulle conseguenze che ne 
derivano in primo luogo 
per le forze di sinistra. 

Si è convenuto che sia-
mo alle estreme manife-
stazioni dì quel « mecca-
nismo di potere instaura-
to dalla  che ha con-
sentito. come ha detto
tesi. a fenomeni degenera 
tir i come la P2 di € alli-
gnare e di ditentare nor-
mali*.  in altre pa-
role. è andata < palese-
mente incontro ad un fal-
limento la "  governabili 
tà ristretta "  » (Tortorélla) 
e quindi si ripropongono 
in tutta la loro entità i 
problemi di fondo della 
crisi politica che acqui-
sta caratteri devastanti. 
Balza cioè in primo piano 
U « declino della suprema-
zia democristiana* -
ori ) e quindi si apre il 
capitolo dei « tempi e dei 
modi della sua sostitu-
zione ». 

Un concetto al quale si 
e rifatto Signorile, giudi-
cando e quello della P2. 
non uno scandalo, ma un 
coperchio sollevato sul prò 
grcssivo marcire di una 
struttura di potere, ti ri 
unitalo di una mancanza 
di ricambio, attraverso 

f. i. 
(Segu e in u l t ima ) 

Sold i di Sindon a all a DC 
Lo ha ammess o Fanfan i 
a deposizione davanti alla Commissione parlamentare 

d'inchiesta - Altr i plichi inviati dai giudici milanesi 

Neil ' affar e P 2 » anch e 
un omicidio : Petorell i 

e due inchieste saranno unificate - o colla-
boratore di Stammati - i chiamato a testimoniare 

A — l presidente del 
Senato Amintor e Fanfani ha 
deposto ieri , per  più di due 
ore, davanti alla Commissio-
ne parlamentare d'inchiesta 
sul crack Sindona. 

l presidente del Senato ha 
dovuto spiegare i suoi rap-
porti , come segretario della 

C dal 1973 al 1975. con il 
bancarottiere di Patti e co-
me e perché e Sindo-
na versò, alla . due mi-
liard i di lir e per  la campa-
gna antidivorzi o e se era ve-
ro o meno che il partit o di 
maggioranza relativa era in-
testatario di due finanziarie 
costituite all'estero ed esat-
tamente a Vaduz. uno de» 
più noti paradisi fiscali per 
gli esportatori di capitali. 

Fanfani. nel corso della de-
posizione. per  quanto si è pf» 
luto sapere, ha ammesso tul 

to: le due società « Usirls » 
e «Polidar» erano effettiva-
mente della . . come 
segretario, aveva avuto al-
cuni incontri con Sindona an-
che per  ringraziarl o del «pre-
stito> dei due miliard i poi re-
stituito . Aveva poi telefona-
to all'allor a ministr o del Te-
soro a a perché questi 
ricevesse Sindona che voleva 
chiedere un aumento di capi-
tale (da pochi milioni a 160 
miliardi ) della sua ormai no-
ta finanziaria, la « Fmarn-
bro>. 

Fanfani. tr a una battuta e 
l'altra , non è apparso reticen-
te nemmeno quando i mem-
bri della Commissione d'in-
chiesta hanno voluto precisa-
zioni sulla nomina di o 

Wladimiro Settimelli 
(Segu e i n u l t im a pagina ) 

A —  mandanti dell'omicidio del giornalista o Pe-
corelli vanno cercati tr a i personaggi implicati negli affar i 
occulti e anti-istituzionali della a P2: quel delitto non 
può non essere maturato in quel crogiolo di interessi pri -
vati. di scontri di potere, di ricatti , di deviazioni di apparati 
statali e governativi orchestrati dal grande mestatore o 
Celli. a conclusione è dei magistrati: le due inchieste sul-
l'assassinio del direttor e della rivist a scandalistica < OP » e 
sullo spionaggio politico degli uomini della P2 diventano 
una cosa sola. a prossima settimana saranno riunit e in 
un unico procedimento e formalizzate, cioè passate dall'uffici o 
del pubblico ministero a quello del giudice istruttore . Sulle 
carte c'è sempre scritto che per  il delitto Pecoreli bisogna 
procedere « contro ignoti >. a la novità importante è che 
ora questi « ignoti > si sa dove cercarli. Cosi 1*« affare » P2 

ì comprende ufficialmente anche un omicidio. 
Prima di formalizzare le indagini, il sostituto procuratore 

o Sica in questi giorni sta esaurendo un fitt o calen-
dario di atti istruttori . a sera è stato interrogato il gior-
nalista dell'ANSA i Bisignani, uno dei tr e collaboratori 
dell'ex ministr o per  il Commercio estero Gaetano Stammati 
che sono stati indiziati  di « spionaggio politico >. Gli altr i due, 

o a voli e Giuseppe Battista, dovranno deporre oggi. 
Il sostitut o procurator e Do-
menic o Sica (Segu e i n ul t im a pag ina ) Sergio Criscuolì 

All'esam e dell'Inquirent e le carte di Celli 
Inchiest a bis sull'affar e Eni - Petromi n 

Un memoriale sulla storia delle tangenti -  nomi che vi compaiono - e 
un diario su incontri e colloqui di Stammati - e sino a notte 

A — Si riapr e l'inchìe 
sta e sull'affar e 
Eni-Petromin. a decisione è 
stata presa ieri sera dopo 
l'esame dei documenti anoni-
mi sequestrati nella vill a di 
Celli e inviati in Parlamento 
dai giudici Fenizia e Viola. 

o una discussione durata 
l'inter o pomeriggio e la sera 
fino a tardi e è 
prevalsa infatt i la tesi del 
relatore comunista France 
sco j  su quella del-
l'altr o relatore. Bussetti, de. 
l compagno i ha 

proposto indagini su dati e 
fatt i finora sconosciuti alla 
commissione. Per  esempio: 
ascoltare le persone citate nei 
documenti, come il segretario 
generale della Farnesina. -
fatti : indagare sulle finanzia-
rie estere dell'Eni e. in par-
ticolare. su quella avente sede 
nel . l senatore 
Bussetti era stato invece di 
opinione contrari a e aveva 
proposto di restituir e gli atti 
alla magistratura ordinaria . 
Nel corso del dibattit o è pre-
valso l'orientamento sostenuto 

da i ed è scaturita
la decisione di proseguire le 
indagini. 

 documenti trasmessi dalla 
magistratura sono anonimi. Si 
tratta : 

1) un memoriale dal titol o 
« l più grave scandalo del 
sistema > è composto di nove 
cartelle e comprende la let-
tera del presidente dell'Ag-p 
Barbaglia alla società Sophi-
lau che operò l'intermediazio-
ne tra l'EN'  e l'ente petroli 
fero dell'Arabi a Saudita. Bar-
baglia si impegna a versare 

{ la tangente del 7 per  cento 
j  per  e i servizi di consulenza 
J resi per  la stipula del con-
 tratt o di fornitur a >. Nelle r*>-

ì ve cartelle vi è invece una 
; ricostruzione della vicenda. 
! compresa la questione dei 
J rientro  in a di parte del-
. la tangente del 7 per  cento. 
ì  nomi che compaiono in qu*-
; sto memoriale, indicati come i 
i destinatari italiani delle tan-
 genti, sarebbero quelli di Giù 

j  lio Andreotti . Bettino Craxi. 

I (Segu e i n u l t im a pag ina ) 

un piccolo intoppo 
ma si passa e via 

A Wajda la « Palma d'oro » 
Tognazzi miglior  attore 

l regista polacco A.̂ drzej  Wajda ha vinto la trentaquat 
tresima edizione del Festival cinematografico di Cannes 
l suo film , e o di ferro >, si è aggiudicato la Palma 

d'oro. Sugli scudi anche . Ad Ugo Tognazzi, infatti . 
la giuri a internazionale ha attribuit o il premio p?r  la 
miglior e interpretazione maschile come protagonista del 
film di Bernardo Bertolucci e a tragedia di un uomo 
ridicol o >. Uno speciale riconoscimento per  l'insieme delle 
sue opere è stato inoltr e assegnalo al regista Ettore Scola 
Nella foto: Ugo Tognazzi.

ft f O  leggiamo ' sempre 
 con vero diletto gli ar-
ticoli che senve sul « Tem-
po»
illustre collaboratore del 
sunnominato giornale e 
professore universitario di 
chiara fama, al quale ri-
conosciamo alcune qualità 
che ci sembrano assai ra-
re: scrive in un impecca-
bile italiano, si esprime 
con chiarezza esemplar* 
e, se non andiamo errati, 
ama la  (unico in

 o forse nel mondo) di 
un amore disinteressato, 
che si manifesta princi-
palmente con l'uso che 
fa. nei suoi confronti, dt 
un linguaggio tenero e in-
sieme misurato, fedele e 
nel contempo Ubero, seve-
ro (quando occorra ) * 
tuttavia tollerante, sem-
pre pronto a dirle che ha 
torto, quando gli pare che 
abbia torto, ma immedia-
tamente sollecito a spie-
garci. con urbanità ma 
con fermezza, che ce t'ha 
mandata  e che do-
vremo tenercela almeno 
fino a quando esisteranno 
i comunisti, vale a dire in 
eterno. 

Adesso, per esempio, la 
 sta passando, come 

dicono a  un mo-
mento mbiffico*.  sa-
pete che cosa ne pensa 

scriveva, appunto sul 
« Tempo*, ieri: « E* vero. 

 partit o di maggioranza 
relativa attraversa un pe-
riodo travagliato ». Ora 
noi, sviscerati amatori di 
dizionari, siamo andati a 
vedere quello del
rini,  il  quale, a pag. 1S19. 

insegna che dicesi trava-
glio una «agitazione che 
è effetto di malattia o di 
una breve indisposizio-
ne». Una casetta tutto 
sommato lieve che. secon-
do il prof.  la 

 « attraversa ». vale a 
dire passa da parte a par-
te tornando (forse cosi 
immagina il  suo illustre 
estimatore) « più bella e 
più forte che pria».
scrittore del « Tempo » 
giudica che questo, per lo 
Scudocrociato, è un mo-
mento. diciamo un po' dif-
ficilino.  ma inopinato, se-
condo lui, occasionale, for-
tuito. Altri  scandali, altri 
imbrogli, altri  pasticci. 
piccoli e grossi (taluni co-
lossali) si sono avverati 
m tutto il  tempo, cioè a 
dire sempre, in cui la
è stata al potere: quando 
mai questo partito di 
«forti e di onesti* ci si 
è trovata in mezzo? 

 nostro
sichella è deWopintone 
che la  debba « attra-
versare* questo periodo 
con passo svelto e con 
gamba lesta, probabil-
mente convinto che U 

 abbia più bisogno 
dt bersaglieri che di uo-
mini di Stato. Sitti dice-
va: « Quando si divenia 
vecchi possono andarne 
di mezzo il  cervello o le 
gambe ».  faceva una 
pausa e aggiungeva pe-
rentorio: « Orlando cam-
mina benissimo*. Anche 
alla  sono rimaste ot-
time le gambe; e lei pro-
fessore. crede eh* ba-
stino. 

For t «bracc i e 

A — Questa mattina Ar-
naldo Forlani a\rà U reinca-
rico. Così ha deciso Sandro 
Perlini dopo avere ascoltato 
i dirigenti di tutt i i partil
Ancora prima di dare inizio 
alle consultazioni egli non 
aveva nascosto però che que-
sto era il suo orientamento: 
far  partir e la crisi dal punto 
esatto in cui si è aperta, man-
dando in campo il presidente 
del Consiglio uscente, candi-
dato unico dì una a 
cristiana che fa quadrato. 

a qual è la proposta ch« 
si può incardinare sul nome 
di Forlani? Qui rimane il 
buio completo, perché la spac-
catura tra a cristia-
na e Partito socialista — sul-
la quale la crisi è nata — 
non è per  nulla ricomposta, 
come testimoniano 1© dichia-
razioni di Piccoli e di Craxi 
di ieri mattina all'uscita dal 
Quirinale. Nel riproporr e For-
lani, il capo dello Stato è sta-
to mollo asciutto, respingendo 
ogni obiezione dei suoi inter-
locutori . Sembra che con i 
socialisti egli abbia usato un 
tono persino ammonitore: o 
accettate di trattar e su questa 
base, e cioè con il presidente 
del Consiglio dimissionario, o 
vi è U rischio di andare dritt i 
allo scioglimento anticipato 
delle Camere. 

Forlani deve fare i conti 
ora, addentrandosi su di nn 
terreno cosparso dì cocci del 
quadripartito , anzitutto con la 
posizioni democristiane e so-
cialiste. a C chiede una rie-
dizione della vecchia coalizio-
ne. magari estesa ai liberali . 
l PS  vuole invece una so-

luzione di continnità rispetto 
all'esperienza dell'ultim o an-
no: chiede e condizioni nuo-
ve ». a quali? Non le pre-
cìsa. E anche in questo vi è 
il segno di una situazione aper-
ta a tutte le soluzioni, a par-
tir e da quella delle elezioni 
politiche anticipate. 

o il colloquio con Per-
tini . il segretario del PS
CraTÌ  ha rilevato anzitutto cne 
l'iniziativ a della crisi è di 
Forlani (* la verifica che are» 

Candìano Falaschi 
(Segue in ultima pagina) 

Emergenza 
per  la lira : 

deposito 
del 30% sulle 
importazioni 

ROMA — Un deposit o In-
fruttifer o par i al 30% dal 
eost e dall a importazion i 
antr a in vigor e da oggi . 
Ne son o esclus i soltant o 
petroli o e frumento . A l 
moment o di chieder e la 
valut a per pagar e le 
importazion i l'operator e 
dovr à effettuar e i l depo -
sit o che rester à vincolat o 
fin o ad ottobre . Lo scop o 
dell a misur a non è prin -
cipalment e di frenar e le 
importazion i ma d i fre -
nar e l'esod o di valut e 

a a difes a dell e ri -
serv e dell a Banc a d'Itali a 

A quest a misur a ecce-
zional e si è giunt i dop o 
che i l govern o ha lascia -
te deteriorar e la situazio -
ne monetari a f i n dal 
prim i mes i deiranno . Si 
ritien e che i l deposit o 
ostacoler à pagament i an -
ticipati . acquist i no n Im-
mediatament e necessar i 
all'estero , assorbir à part e 
del tropp o denar o circo -
lant e e In alcun i cas i 
spinger à gl i esportator i 
stranier i a inviar e valut a 
per finanziar e le vendite . 
Ier i i l dollar o aveva fat -
to  un nuov o balzo rag -
glugend o le 11M lire . La 
bors a valori , dop o le per -
dit e (meno 3%) di mar -
tedì . ha registrat o un a 
r i pres s A PAO. 7 

>. 


